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ACCADEMIA MILITARE 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE 

 

ATTO AUTORIZZATIVO n. 509 IN DATA 29 APRILE 2021 

          CAPITOLO 4211/1/53 Es. Fin. 2021 - C.R.A. N. 4 
 

OGGETTO: determina a contrarre per l’affidamento diretto ex art. 1, comma 2, let. a) del d.l. 76/2020 convertito 

con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 in deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs 

50/2016 della fornitura di materiali vari di cancelleria necessarie per lo svolgimento delle attività 

formativo-addestrative degli Allievi Ufficiali dell’Accademia Militare. 

Spesa presunta di € 79.313,30 I.V.A. compresa oltre € 30,00 di contributo ANAC -  CIG 8719562A2F 
  

P R E M E S S O: Ai sensi dell'art. 159, comma 3, in deroga a quanto previsto dall'art. 31 del D.Lgs. 50/2016, in luogo 

del RUP, giusto quanto previsto dall'art. 1349 del Cod. Ord. Mil., sono stati nominati rispettivamente 

Resp. del progetto e programmaz.:  Col. Angelo DI DOMENICO  e Resp. per la fase di esecuzione:  

1° Lgt Vincenzo CONGIUSTA; 

V I S T O: il Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440 recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità dello Stato” ed il Regio Decreto 23 maggio 1924 n. 827 recante 

“Regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

TENUTO CONTO: del principio generale di motivazione degli atti amministrativi sancito dall’art. 3 della  Legge 7 agosto 

1990, n. 241 e dei principi di trasparenza e pubblicità dell’attività amministrativa come declinati dagli 

dall’art. 1, comma 15, 16 e 32, della Legge 190/2012 e dall’art. 30, comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

V I S T O: l’art. 534 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, avente per tema Codice dell'ordinamento militare e s.m.i.; 

V I S T I: gli artt. 565 e segg. del D.P.R. 15 marzo 2010 n. 90, avente per tema Testo unico delle disposizioni 

regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 

2005, n. 246 come risulta modificato ed integrato dal D.P.R. 24 febbraio 2012, n. 40; 

V I S T O: il Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” come risulta modificato ed integrato dalla Legge 17 

ottobre 2017, n.161; 

V I S T O: il D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 recante “Regolamento di disciplina delle attività del Ministero 

della difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell'articolo 196 del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163”, ancora in vigore ai sensi dell’art. 216 comma 20 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, nelle more dell’emanazione del nuovo regolamento per la Difesa ai sensi dell’art. 159 

comma 4 del citato D.Lgs. 50/2016; 

V I S T O: il Decreto 23 gennaio 2015 con il quale il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha disciplinato il 

meccanismo di scissione dei pagamenti (split payment) di cui all’articolo 17-ter del D.P.R. 26 Ottobre 

1972, n. 633; 

TENUTO CONTO: degli ulteriori chiarimenti forniti con circolare n. 27/E del 7 novembre 2017 dall’Agenzia delle Entrate 

in materia  di scissione dei pagamenti; 

VISTO: l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nella parte in cui  dispone che prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatici decretano o  

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

VISTE: le determinazioni, deliberazioni ed i provvedimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e tenuto 

conto dei provvedimenti attuativi emanati con Decreto Ministeriale; 

VISTA:  la Legge 30.12.2020, n. 178 avente per tema “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023” (legge finanziaria 2021); 

ATTESO: che nell’ambito del processo di pianificazione degli obiettivi perseguibili con gli stanziamenti iscritti a 

bilancio risultano consolidate le decisioni assunte dal Comandante dell’Accademia Militare con il 

progetto di spesa n. 231 trasmesso con let. prot. 6303 in data 29 aprile 2021  ed esplicitati 

correttamente sia gli intendimenti di dettaglio ivi declinati, sia i vincoli operativo-gestionali posti a 

base della spesa; 

RILEVATO: che relativamente al presente provvedimento non ricorrono gli obblighi di possesso della 

qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o più 
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stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del D.Lgs. 

50/2016; 

TENUTO CONTO: che in conformità a quanto previsto dall'art. 26, comma 3 bis del D.lgs. n. 81/2008 come modificato 

dal D.Lvo 106/09 per le modalità di svolgimento dell'appalto non è necessario redigere il DUVRI; i 

costi di sicurezza sono pari a € 0,00; 

TENUTO CONTO: che in relazione a quanto si intende appaltare non risultano attive convenzioni  stipulate da CONSIP o 

da altri soggetti qualificabili come centrali di committenza ai sensi degli articoli 26 della legge n. 

488/1999 e dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016 e che pertanto, questa amministrazione deve sviluppare un 

processo autonomo di acquisizione; 

RITENUTO: congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto ex art. 1, 

comma 2, let. a) del d.l. 76/2020 convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 in 

deroga all’art. 36, comma 2, del d.lgs 50/2016 alla luce delle indicate motivazioni:  

a) il valore previsto della spesa  rientra nella tipologia e nei limiti di importo di cui all'art. 36 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e all'art. 129, comma 1, del D.P.R. 15 novembre 2012, n. 236 ed il 

relativo importo consente di poter adire alle procedure di affidamento diretto;  

b) l’oggetto dell’appalto è coerente con gli obiettivi della programmazione finanziaria approvata dagli 

organi di programmazione settoriale e la spesa totale presunta trova copertura nei finanziamenti 

concessi dai predetti organi a favore di questo Ente sull’indicato capitolo di bilancio del corrente 

esercizio finanziario;  

c) è stata accertata la piena rispondenza tra quanto offre il mercato e l’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare; 

d) il procedimento consente di tenere conto delle realtà imprenditoriali di minori dimensioni e tanto i 

requisiti di partecipazione quanto i criteri di valutazione fissati dal responsabile della 

progettazione, senza rinunciare al livello qualitativo delle prestazioni, consentono la partecipazione 

anche delle micro, piccole e medie imprese, valorizzandone il potenziale; 
 

TENUTO CONTO:  del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76  convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 

120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” secondo il quale in 

deroga all’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la stazione appaltante 

procede in affidamento diretto per lavori di importo inferiore a  150.000 euro e per servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di  ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

75.000 euro;   

VISTA: 

 

la Delibera n. 1097  del 26 ottobre 2016 - Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, avente per oggetto  “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” con particolare riguardo al contenuto della determinazione a contrattare quale atto da cui 

prende avvio la procedura contrattuale; 

Fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione telematici di cui all’art. 3, comma 1, lett. cccc),  lett. 

dddd) e art. 40 comma 2, del più volte citato D.Lgs 50/2016 

 

AUTORIZZO 
 

in relazione alle motivazioni espresse nel dispositivo che si danno per intero richiamate e trasfuse, il Capo del Servizio 

Amministrativo ad eseguire la spesa riassunta in oggetto con ricorso all’affidamento diretto affidamento diretto ex art. 1, 

comma 2, let. a) del d.l. 76/2020 convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 in deroga all’art. 36, 

comma 2, del d.lgs 50/2016, previa indagine di mercato da condursi tra le ditte iscritte all’Elenco fornitori dell’Istituto, nel 

rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento stabiliti e previsti dall’art. 30,  comma 1 e comma 7.  

In armonia con quanto previsto dall’art. 1 del D.L. 95/2012, convertito in Legge 35/2012, dovrà essere verificata la 

possibilità che quanto oggetto di spesa rientri nei metaprodotti dei bandi pubblicati sul M.E.P.A. da CONSIP S.p.A. nella 

considerazione che il ricorso al mercato elettronico favorisce soluzioni operative immediate e facilmente sviluppabili, 

consente lo snellimento delle procedure di acquisizione riducendo i tempi ed i costi di acquisto, favorisce l’applicazione delle 

norme in materia di documenti informatici, sia per quanto riguarda la firma digitale, sia per le modalità di formazione, 

gestione e conservazione dei documenti stessi. 

La spesa complessiva presunta di € 79.343,30 comprensiva degli oneri fiscali e contributo ANAC, verrà formalmente 

impegnata sul capitolo 4211/1/53 di bilancio con il provvedimento di affidamento di competenza del Capo Servizio 

Amministrativo. 

La presente autorizzazione composta da n. 02 pagine in calce sottoscritte è emessa in un unico originale per la raccolta delle 

disposizioni amministrative dell’esercizio finanziario in corso; 

La presente determinazione amministrativa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 1, comma 32 della legge 190/2012 e dal 

D.Lgs 33/2013, sarà pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs 50/2016, sul sito web istituzionale. 
 

 


